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Dopo una notte di trattative, minacce e scontri duri 
Giuliano Amato ha turato le falle nel suo esecutivo . 
Reviglio spostato alle Finanze, Costa alla Sanità 
Guarino ridimensionato; Jervolino non diventa vicepresidente 

Grande rissa per un piccolo rimpasto 
Ritocchi al governo con Andreatta, Gaurro e Baratta 
L'unico soddisfatto è Fabbri, sottosegretario a palaz
zo Chigi: «Il governo esce rafforzato». Amato è preoc
cupato, Scalfaro scuro in volto, Martinazzoh irritato, il 
Psi in nvolta... Due giorni e una notte di intnghi han
no partonto un «Amato-bis» dal futuro incerto. Entra
no Andreatta, Ciaurro e Baratta, Guarino perde le pri
vatizzazioni e minaccia di andarsene, la Oc rifiuta la 
vicepresidenza. Spostati Reviglio e Costa. , , 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. Giuliano Amato ce 
l'ha fatta. Oppure no. Dopo un ~ 
giorno e una notte passati a 
trattare con i partiti, e con le 
correnti, dopo una mattinata 
di conciliaboli; minacce, ricat-

..-' Tutto molto? Alle 17.15 di 
- ièri; nella «Sala della Pendola* 
'di quella parte del Quirinale 
" che si chiama «la Palazzina», i 

nuovi ministri hanno giurato 
' nelle mani di Scallaro in un'at

ti, dopo un;breve Consiglio dei mosfera a dir poco mesta, 
ministri cominciato con tre ore mentre una pioggerellina fasti-
e mezzo di ritardo e svoltosi in ' diosa bagnava le strade di Ro-
un clima lugubre e teso, il ca- .: ma. Una cerimonia brcvissi-
po del governo è salilo al Qui- ., ma, meno di dieci minuti, di 
nnale per reincarnarsi nell'«A- ; fronte ad uno Scalfaro teso e 
mato-bis». La. cui speranza di '•' scuro in volto e ad un Amato 
vita, per la verità, resta incerta: non sai sei distratto o assorto 
ne hanno discusso per più di "'Oggi il Consiglio dei ministri 
un'ora, a metà giornata, Ama- ' tornerà a riunirsi per attrbuirc 

le due nuove deleghe «senza 
4 portafoglio», a Ciaurro e a Ba

io stesso e Scalfaro, visibllmen 
te insoddisfatto per l'anda
mento del «rimpasto». "-..-

I ministri nuovi sono tré. Be' 
marnino Andreatta/uomo di fi
ducia di Martinazzoli,' sostituì 

ratta, e per affrontare (forse) il 
nodo Ingombrante dei sottose
gretari raggiunti da avviso di 

: • garanzia. Ma sul grande tavolo 
rà al Bilancio il socialista Fran-. di palazzo Chigi intomo al 
co Reviglio, spostato alle Fi- % quale si riuniscono i ministn, 

oggi potrebbe arrivare 
un'altra grana. Guarino, infatti, 
potrebbe; dimettersi,' ripiom
bando cosil i governò in una 
nuovamicro-cnsi. '; -

È infatti Guarino uno-degli 
epicentri de) piccolo terremoto 
che, fra sabato e domenica, ha 
rischiato di travolgere il gover
no. Il piano di Amato prevede-

nanze al posto-dei de dimissio
nario (e inquisito) -Giovanni i 
Goria. -il> liberale-: «tecnico» 
Gianfranco Ciaurro, sostituirà , 
alle, Politiche comunitarie e 
agli-Affari regionali il liberale -
•politico» Raffaele Costa,, che 
eredita a suavolta la Sanità dal 
collega.di partito {inquisito) /' 
l̂ ancescoPe Lorenzo, E Pao-, 
lo •BaraUafi.flx jrajdente ,d«U.ya il passaggio. di,G.uarjno alla,,,, 
Cre4lopWcrf lcUOT^^ 
cialista. andrà ad occupare'UnL' 'vèrsiti), e la contestuale.>pro-
nucWWiBiiSftc? sTOuecOpera'»' mozione»'»della„Russ<),Jetvoli-
di pmVata*talé»ti-e-TII'o«utJ*si; no alla ; vicepresidenza del 
zione.-Rne'del rimpasto. • :_ Consiglio. All'Industria.sareb-

Gluseppe' Guarino,-tissoso - be invece andato: Baratta Lo 
ministro dell'Industria, Testa al ;' scopo del presidente delCon-
suesposto ma non si occuperà •• > sigilo era quello di cogliere i 
piùrdi privatizzazioni/Resta al tradizionali due piccioni con 
suo posto: laiRusso- Jervolino, : « una sola fava: liberarsi di un in-
per mezza giornata promossa- gombrante ostacolo al plano 
nmossa alia vicepresidenza • di privatizzazioni di palazzo 
del Consiglio: E resta al suo pò- '•' Chigi, e legare ai destini del ge
sto Conte, ministro perle Aree ',.' verno una De sempre più not-
urbane destinatario di un avvi
so di garanzia, «assolto» dalla 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere, ma in procinto di 
passare al vaglio dell'aula par 
lamentare 

Ieri mattina, poco dopo le 9, 
anziché aprire la prevista nu-

' mone del Consiglio dei mini
stn, Amato si chiude nel suo 
studio con Guanno E Guanno 
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BILANCIO E MEZZOGIORNO 
FINANZE, --' ••/,-:•:-'; -;. , - : ' ' „ , 

BENIAMINO ANDREATTA (DO 
FRANCO REVIGLIO (Psi) 

' prima era «I Bilancio 

TESORO E FUNZIONE PUBBLICA PIERO BARÙCCKarea De) 
DIFESA SALVO ANDO (Psi) 
PUBBLICA ISTRUZIONE ROSA RUSSO JERVOLINO (Oc) 
LAVORI PUBBLICI' 
AGRICOLTURA E FORESTE 

FRANCESCO MERLONI (De) 
GIANNI ANGELO FONTANA (De)' 

TRASPORTI, MARINA MERCAN. GIANCARLO TESINI (Oc) 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI MAURIZIO PAGANI (Psdl) 
INDUSTRIA "- ..>••: . '• GIUSEPPE GUARINO (De) 

..iLAVORO E PREVIDE! 
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TURISMO E SPETTACOLO.; 
BENI CULTURALI : 
AMBIENTE CARLO RIPA DI MEANA 
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MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO 
POLITICHE COMUN1T. E REGIONI GIANFRANCO CIAURRO (Pli) 
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AFFARI SOCIALI ADRIANO BOMPIANI (De) 
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PRIVATIZZAZIONI PAQLOBARATTA 

(In neretto l nuovi ministri e gli spostamenti) 

Un momento del giurarento dei nuovi ministri al 
Quirinale. In alto a destra: il capo del governo 
Giuliano Amato. Sotto: Gianfranco Ciaurro, , 
neomimstro per le Regioni 
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ALBilancioil teorico della linea dura 
«Siilohuove 
Toma dopo 13 anni al Bilancio Beniamino Andreat
ta. L'economista che ha studiato a Cambridge, fióre 
all'occhiello della De di Martinazzoli fu protagonista 
di scontri furiosi con il Psi craxiano, accusato di «na
zionalsocialismo»,-e conlsuói ministri: definì Formi
ca «commercialista di Bari». Non si toccano i Bot, 
presto le privatizzazioni, un'altra stangata a marzo 
se i conti non vanno: è la sua ricetta. 
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e niente 

resiste. Anzi, contrattacca: «Al 
governo ci sono venuto perché 
mi avevi promesso l'Industria o i 
le Finanze. E dunque ci resto 
soltanto se mantengo uno di -
questi ministeri. Tutt al più, va
do alla Farnesina. Alla Scuola >.' 
o all'Università non mi ci man
di: sono un professore univer- ;•• 
sitario come te, ma questo non .'.' 
è un motivo sufficiente...». An
cor più nettamente, Guarino •• 
esprime ad Amato tutti i suoi '-,-
dubbi sulla procedura stessa 
del rimpasto: e giunge a mi
nacciare un intervento diretto 
presso il Capo dello Stato. «Il 
rimpasto è anticostituzionale -
questo il ragionamento che 
Guarino ripeterà anche dopo, 
al plenum del Consiglio dei mi
nistri - perche il governo ha ri- '•". 
cevuto la fiducia sulla base di • 
un organigramma preciso». '••'. 
Conclusione: «Non ti restituirò X 
la mia delega. Se la vuoi, devi S 
andare a dimetterti e aprire la *: 
cnsi». Amato conclude il collo- '" 
quio, sente Scalfaro al telefo- ',.;. 
no. si consulta con alcuni mi-} 
nistri (tra cui il capodelegazio- Y 
ne de. Mancino) e chiama an- à 
che Martinazzoli. Poi decide di '-
procedere i ugualmente, ma -
per una via più tortuosa: un de- ^ 
creto che abolisce il ministero : 
delle Partecipazioni statali e at- •*-. 
tribuisce le «competenze resi- * 
due» al presidente del Consi-.;, 
glio, il quale a sua volta le altri- ••• 
buirà ad un ministero ad hoc :: 
incaricato di coordinare le pri- » 
vatizzazioni. Nella preparazio- •':' 
ne del decreto, Amato consul- ' 
ta nuovamente Scalfaro. E •-, 
Guarino si ritrova con un mini- ; -
stero svuotato. \<- -••-- , • i,C 

Quando infine il Consiglio >' 
dei ministri si apre, Amato cita >; 

-Do iGasperi e respinge le obie- - -
zioni sul rimpasto avanzate da 

'tAjf&A Guarino. It"quale, a sua volta, " 
•>ntf*,yV" "' -contesta la legittimità'derde-'.1 ; 

1J. v -> * cretoche istituisce il nuòvo mi" ' " 
nistero (perché non concerta- : : 
to col suo]), si dissocia formai- & 
mente, minaccia battaglia in •'•* 
Parlamento, e lascia chiara- '•'' 
mente capire che le sue dimis- '•! 
sioni potrebbero arrivare pre- :• 

Sto. > , .; . .-• - - • '. •••*-. - -... - r.%-

• Il secondo focolaio di rivolta -'• 
che Amato ha dovuto domare "> 
viene dalla De. L'ipotesi della i£ 
vicepresidenza del Consiglio 5-
affidata alla Russo Jervolino 
aveva incontrato, sabato, una £ 
non dissimulata ostilità di Mar- :' 
tmazzoli dorotea estranea al 

processo di rinnovamento av- , 
viato a piazza del Gesù, politi
camente debolissima, la Russo ; 
Jervolino appariva a Martinaz- ' 
zoli poco meno di una provo- j 
cazionc. Meglio Andreatta, in- : 
vece, che è una figura di spie- '-
co della task-force à\ cui Marti- : 
nazzoli s'è circondalo appena • 
eletto segretario: e su questo « 
nome sembrava essersi con- \ 
eluso un «patto» fra Amato e il • 
riluttante segretario de. A gua- : 
stare, anche questa volta, i pia- ; 
ni del presidente del Consiglio . 
sono intervenuti due fattori: un -
ripensamento da parte de, e le * 
proteste a mezza voce di Nico- :T 

la Mancino. Un pezzo signifi- • 
cativo di De ha infatti giudicato 
controproducente un coinvol
gimento cosi diretto del partito 
in un governo sulla cui vita : 
nessuno si sente di scommet- > 
tere. Quanto a Mancino, che è 'i 
capodelegazione de al gover- j 
no, e che è anche l'unico mini- ! 
stro che Martinazzoli intende- ì 
rebbe salvare se si dovesse dar 
vita al «governo nuovo», si apri-. 
va un problema di opportuni- • 
tà: se la De deve avere la vice
presidenza del Consiglio, il. 
candidato naturale non può 
che essere il ministro dell'In
terno... Conclusione* addio vi
cepresidente. 

.. La trattativaxolPli (che,ha,! 
,J.T. deputati^, uno„in„'-più del ' 
margine di maggioranza di cui 
gode Amalo) s|era invece già ; 
conclusa nella notte, dopo un ; 
incontro di un'ora e mezza fra ' 
Amato, Zanone e Patuelli. e • 
dopo un paio d'ore di Direzio
ne liberale. A sollevare la gra
na è stato Patuelli, vicesegreta
rio da gran tempo in gara pe r . 
una poltrona ministeriale. L'ar
gomento usato da Patuelli è ; 
stato che il dilagare di ministri 
«tecnici» porta inevitabilmente : 
alla delegittimazione dei parti-
ti. Il Pli era comunque disposto • 
a lasciare la Sanità, ma chiede

va in cambio due poltrone: ; 
l'Ambiente per un «tecnico», e • 
l'Industria per Patuelli. Amato 
ha discusso, ha resistito, e co-

. me al solito ha vinto a metà: il • 
«tecnico» (Ciaurro), designato * 

• dalla Direzione liberale, entra f. 
al governo, ma va a parcheg-

, giarsi alle Politiche comunità- '.-
;rie. E Costa, a garanzia della ' ' 
conservazione del • potere " 

- clientelare del Pli, passa alla ' 
"Sanità. :•:--• •••*;•• --v/"-'-,,5:-\ 
';• Infine, il Psi. Nelle ultime '-.. 
, quarantott'oie, Benvenuto ha i-
;> lasciato fare ad Amato, rifiu- -
: tandosi di affrontare diretta- ', 
• mente i problemi più spinosi, j ; 
;;S'è limitata a tranquillizzare :••' 
' Valdo Spini, ex sfidante per la •„• 
segreteria, promettendogli la • 
presidenza del gruppo parla- ." 

;.; mentare lasciata vacante da ;': 
* Giusi La Ganga. Troppo poco. ",; 
'; per le volpi di via del Corso: :; 
" approfittando dell'uscita di Ri- :;; 

pa di Meana dal Psi, un pezzo « 
•! di maggioranza ne voleva la •• 

sostituzione con Rosa Filippi- :•• 
e ni, ex Verde convertitasi al era- ;: 

xismo poco prima del crollo, j : 
;, Immediata la reazione di Di »-
. Donato e Manca: se Ripa di t 
Meana se ne va, quel ministero :'. 
è nostro, ci toma Rùffolo. La *> 

. poltrona di.capogruppc-.~prO;,;., 
messa a Spini ha invece irritato 

,'Signórile, che voleva per sé , 
.'.quelpost'ò'ZPjfa'Iri'éèheralelMl^ 

gruppo Fòrmica-Signorile, de-"? 
; cisivo per l'elezione di Benve- V 
' nuto, non nasconde l'irritazio- ' 
; ne: Formica'avrebbe voluto la ' 

semplice sostituzione di Goria • 
e De Lorenzo, in attesa di tern- :.' 

• pi migliori. .;, r ' » - m ^ ^ ; 
- Insomma, i giochi restano ;. 
I aperti, e la situazione più intri- <•. 
cata che mai. Amato andrà al- 'j.. 
la Camera per «comunicare» i ','•' 

'• movimenti di poltrone, e spera : 
; di evitare il voto. Ma in Parla- ": 
;-• mento, tutto può accadere. \. 

Anche perché la magistratura 
non ha smesso di lavorare -> 

• a ROMA. Nino Andreatta, 
democristiano sessantacin-
quenne dal gioviale aspetto, 
toma dòpo tredici anni al go- ' • 
verno per dirigere il Bilancio e 
la programmazione economi- -: 
ca: lo aveva fatto-nel primo go- -j; 
vernoCossigadel 1979,dove- ••; 
guarda caso - Franco Reviglio : 
era titolare delle Finanze. E nel .', 
1980 passò al Tesoro. Protago- -
msta di furiosi scontri specie. -
con i socialisti oùito'cJie''sorse'':, 
un-caso Andreatta» («Ogni vo- ' 
to che il Psi strappa alla De av- - -
vicina il paese al nazionalso- •> 
cialismo», ebbeadlre),diven- 1 
ne celebre per una tempestosa 
polemica su una/questione di ,-
lasse con RliìòiFormica, altera •,', 
alle Rnanze, definito con dK< 
sprezzò «quel commercialista.. ̂  
di Bari».,.'Sembra persistere •• 
l'antica rùggine, e forseanche »•• 
per questo l'esi»nente sociali- ';, 
sta oggi spara a zero contro il '•.-. 
nmpasto di Amato mentre, ri- : •: 
pete il giudizio di Aldo Moro , 
sulle quaranta idee dell'eco- ,; 
nomista de, delle quali solo < 
una sarebbe buona.-. . : V K? • ..-S 

Se Formica è barese. An- -, 
drealtainvece è di'Trento, do- -
v e nato nel 1928, e ordinario -: 
di economia politica all'Uni- -
versila di Bologna. Ma soprai- ." 
tutto è il personaggio al quale, -

insieme a Romano Prodi, Mar
tinazzoli ha affidato il nuovo 
volto della De chiamandolo a 
capo del dipartimento econo
mico del partito. La sua stona 
accademica di keynesiano di 
ferro e «impolitico di razza», 
dopo che ventiduenne si lau
reò a Padova in giurispruden
za, è segnata dagli studi eco
nomici alla Cattolica di Milano 
e a Cambridge; a 34 anni ottie
ne la cattedra di; politica eco
nomica a Scienze politiche a 
Bologna. Dal 71 al 7 5 è rettore 
dell'Università della Calabna 
La sua storia politica lo vede vi
cino ad Aldo Moro a metà anni 
Settanta, senatore nel .76, Mi
nistro del Bilancio e del Tesoro 
come abbiamo detto..Passa 
poi alla Camera, di nuovo al 
Senato dove però il S apnle 
non riuscirà ad essere rieletto. 
' Ma quale la ricetta anti-crisi 
del più famoso e spregiudicato 
economista ' democristiano? 1 
Bot non si toccano, privatizza
zioni al più presto, un'altra 
stangala a marzo se 1 conti 
vanno, male: cosi la pensa in 
sintesi, stando alle sue più re
centi dichiarazioni, - il nuovo 
ministro del Bilancio. 

Privatizzazioni. È ancora 
vivo il dibattito, acceso dallo 
stesso Andreatta nel novembre 

Il nuovo 
ministro 
del 
Bilancio 
Beniamino 
Andreatta 

'91, attorno alla pnvatizzazio-
ne di Mediobanca «Lo Stato 
esca da Mediobanca in ncs-

' sun paese al mondo J e mer-
:' chant bank sono pubbliche», 
• 'disse alimentando varie prese 

di posizione sia nel mondo 
«''bancario che politico, anche 
,'\ nella De. In questi giorni ha ri-
..:• badito che occorre fare subito 
[Vie privatizzazioni: «Il patrimo-
v '. nio pubblico - ha detto - non 
••:' rende dividendi ma debiti. Lo 
-,: Stato deve recuperare credibi-
,. lità». Con le dismissioni, inol

tre, «si deve creare un azioria-
nato diffuso e le aziende non 
debbono sostendersi con i sol

di dello Stato reperiti con le 
tasse pagate dai contribuenti, ^ 
ma debbono trarre sul merca
to i mezzi per sostenersi». «An-

'. dranno soprattutto rispettati -
:' ha insistito - i tempi per la ces- • 
f sione della Sme: è un proble- ; 
v, ma di credibilità intemaziona- , 
" l e . Ritardarli, magari per ragio- : 
';/. ni nobili o per differenze di ; 
• opinioni, può creare incertez- • 

1. za sulla nostra moneta e sulla : 
l i stessa Repubblica. O la Sme ; 
;' viene privatizzata entro aprile 
; o tanto vale trasformare le pri- -, 
: vatizzazioni in un genere lette-
• rano». Il nuovo ministro ha poi 
, «bocciato» il «contro-piano» 

proposto dal ministro dell'ln-
: dustria Guanno: «l'ultima cosa 
di cui abbiamo bisogno in r 

, questo momento è un altro ; 
piano», ha detto senza mezzi -; 

; termini. - •>.•.•,•.»-•••..•••,••: 
. B o t . Su questo punto per 
• Andreatta la chiarezza è il vin- '-] 
; colo per un eventuale allarga- '.-
mento al Pds della maggioran
za di governo. «Un paese con : 
una finanza cosi complessa jfi 

' come la nostra - ha detto due s 
giorni fa - non può sopportare ': 

, la velleità di quelli che vorreb- ' 
bero risolvere il problema del ;ì 
debito tra il venerdì e la dome
nica: continuo a notare il ritor

c o di questa ossessione otto
centesca di lotta alla rendita 
che trova consensi e peggiora 
la nostra situazione. Chi ha re
sponsabilità queste cose non 
le pensa». -.- >;•.-- -•-•'-,-

Manovra-bis. «L'importan
te - ha detto - è che il governo 
non dia l'impressione di trac
cheggiare: quando si è davanti 
ad un mercato finanziario par
ticolarmente emotivo è bene 
non dare l'impressione di ave
re un braccio legato». Perciò 
secondo Andreatta «il governo 
non deve mollare la presa sul 
risanamento « della finanza 
pubblica». Quindi «si devono 
aspettare i dati di bilancio del 
pnmo trimestre '93 ma, se ci 
saranno scostamenti; a marzo 
è meglio intervenire». . 

Ura-Sme. Per il nuovo mi
nistro «sarebbe azzardato rien
trare nello Sme prima che si 
sia effettuato il referendum da
nese, che la Camera dei comu
ni inglese voti l'adesione alla 
Cce, che sia definitala nuova 
politica - dell'amministrazione 
francese: tutto questo compor
ta come termine la seconda 
metà dell'anno». ; -K •.;•• •>•' •-* -

Occupazione e salari. «Il 
governo italiano - ha detto An
dreatta - deve preoccuparsi di 
sostenere le attività produttive, 

' ma il bilanciò dello Stato deve 
essere gestito senza farsi porta-

' re fuori strada da preoccupa
zioni di breve periodo. Gli in
terventi primari devono essere 

: le privatizzazioni, la déregola-
: mentazione, l'introduzione di 
tariffe più realistiche nei servi-

•'. zi». Inoltre, «i salari dovranno 
: sfugire alla logica dei prezzi in

temi e avere una visione euro-
;^pea». Nei contratti infine, «do
vrà essere prevista una logica 
che veda i dipendenti parteci
pare alla profitti dell'impresa» 

La matricola liberale 
«I romani rK)nrrd amano » 
Gianfranco Ciaurro, 64 anni, è il nuovo ministro per 
le politiche comunitarie e le Regioni. Costituzionali- ' 
sta e già consigliere di Stato, lascia la poltrona di as
sessore capitolino al bilancio e sale al Quirinale. «È 
una nomina lusinghiera - ha dichiarato -. Mi dispia
ce lasciare il Campidoglio, anche se i cittadini della 
capitale non mi amano troppo. 11 motivo? L'imposta -
sugli immobili al 5,5 per mille». -.;.-;; ;:y%£y';;:?'s^<A 

MARISTELLA IERV ASI 

• • ROMA. «Sono sorpreso. È ' 
un incarico lusinghiero», di
chiara al telefono Francesco 
Ciaurro, ministro di fresca no
mina per le politiche comuni
tarie e le Regioni. Lui, 64 anni, 
sposato con due figli, cambia > 
poltrona: lascia libera la sedia 
di assessore capitolino al bi
lancio e si accomoda a palaz
zo Chigi. «Mi dispiace lasciare 
il Campidoglio - spiega - An
che se i cittadini di Roma non 
avranno un buon ricordo di 
me per via dell'Iti: l'imposta 
comunale sugli immobili che 
alla fine ho fissato al 5,50 per " 
mille». • •••!.• •"• - a v " •••-• »s. 

Già consigliere di Stato e co
stituzionalista, Ciaurro, il 28 lu- -
gl'io scorso, su proposta del Pli 
era entrato come • tecnico 
esterno nella giunta Carraio 
bis. Prima di vestire i panni di 
assessore al bilancio era stato -
però funzionario della Camera 
dei Deputati e direttore del ser
vizio per i rapporti con le Re
gioni. Poi consigliere giuridico 
dell'allora ministro all'istruzio
ne Valitutti e più tardi anche 
segretario della commissione 
per le riforme •. istituzionali, 
quella presieduta da Aldo Boz
zi • -

È pronto per 11 trasloco as

sessore o devo chiamarla 
ministro? ; , 

Beh1 La nomina non ha ancora 
24 ore di stagionatura. Mi è sta
ta prospettata nella notte. Non 
me l'aspettavo. Certo, sono lu 
s.ngdto...É il mio 1° incarico da 
ministro. Del resto al Comune 
avevamo dato le dimissioni. La 
giunta Carraro è caduta. E nes 
suno sa come andrà finire 
Chissà se fossi stato riconfer 
mato come componente del 
consiglio comunale! .'.-:..v1 

Sei mesi di permanenza al 
Campidoglio. Cosa ha fatto ' 
per la capitale? Se ne va con
tento o a malincuore? 

Sono orgoglioso del lavoro che 
ho svolto. Ho redatto un buon 
bilancio. E mi sarebbe piaciuto 
proseguire in questa direzione 
Era mia intenzione cambiare 
completamente l'impostazio 
ne del prospetto contabile 
usando un linguaggio più chia 
ro Diciamolo: il bilancio è ille 
gitile per gran parte delle per
sone. Va riscritto. Comunque 
sono fiero. Ho finalizzato le 
spese su tre obiettivi: l'adegua 
mento delle scuole, le strade e 
gli edifici comunali agli stan 
dard di legge, l'urbanizzazione 
pnmana dell'estrema penlena 
Vale a dire, fogne, rete elettri 

ca L'informatizzazione de: 
servizi della pubblica ammini
strazione. , , 

' Dunque, pensa di lasciare 
un buon ricordo di sé? 

Purtroppo temo di no. I cittadi
ni della capitale non mi perdo
neranno la percentuale del 
5 50 per mille dell'Imposta co
munale sugli immobili Non 
avevo altra scelta. L'Ici a Roma 
doveva essere del 6 tondo Poi 
I ho abbassata di qualche pun
to Ma che battaglie che ho do- > 
vuto combattere! E i cittadini 
tutto questo non lo sanno giu
stamente. V ; ' ' 7 "v -.- •:,'<- " 

Vuol dire, forse, che per l'Id 
ha ricevuto delle pressioni? 
E da parte di chi? • 

Ho dovuto combattere batta- i 
glie «jlvagge con altri assesso- • 

, n Ma non faccio nomi e sigle 
di partito. Posso dichiarare pe
rò che c'era chi desiderava ; 
una imposta sugli immobili an
cora più alta del 6 per mille. ^,-. ; 

Nonostante il giudizio nega- : 
ttvo, cosa vorrebbe ancora 
dire ai cittadini? -.,.. ., 

Di non dimenticare che il diffi
cile momento economico si • 
può superare con lo sforzo 
concreto di tutti. ; Lasciamo * 
perdere le divisioni strumenta
li del tipo: Tizio gira con Caio 
allo scopo di procurare effetti "• 
politici a Sempronio. •?••• -•• - -

La comunicazione telefoni
ca sta per finire. Ciauno è arri- ', 
vato al Quirinale. Prima di " 
spengere il telefonino cellulare •• 
il ministro aggiunge: «Ho fissa
to una imposta alta per gli ini- : 
mobili, ma non ho sumentato 
di una lira le tanffe dell'Atac e -
dell acqua. Di questo, almeno, 
i cittadini mi devono essere n-
conoscenli» 

r 
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